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SITUAZIONE APIARI 
Come suggerito nell’ultima informativa si presume che tutti i nostri associati siano 
intervenuti tra luglio e agosto con un intervento tampone antivarroa. 
A proposito di varroa quest’anno a differenza di altri l’infestazione è risultata 
mediamente inferiore (caduta da 50-100) per alveare fatta eccezione per qualche caso 
isolato in cui si sono verificate cadute di 500 fino a 1000 varroe per alveare. 
Si spera anche che i nostri associati abbiano formato nuovi nuclei con regina giovane e 
di selezione.   Per avere in primavera famiglie d’api di riserva in caso di mortalità 
invernale. 
Come associazione abbiamo provveduto all’acquisto di alimenti per api e distribuito ai 
soci che ne hanno fatto richiesta. 
Per coloro che necessitano ancora di sciroppo possono rivolgersi al negozio Enolapi che ci siamo accordati per la fornitura di 
sciroppo ai nostri associati a prezzo scontato. 

 
INVERNAMENTO DEGLI ALVEARI 
Come sapete le api vanno invernate con poca varroa – api giovani scorte in abbondanza e regine 
ancora valide o giovani di selezione. 
Possono essere lasciate nelle arnie di produzione avendo l’accortezza di ridurre su 6/7 favi al centro 
del nido tra due diaframmi possibilmente ben coibentati, oppure in arniette di polistirolo; e l’apiario 
rivolto a sud – sud ovest, in posizione riparata dalle correnti d’aria. 
Le scorte devono essere abbondanti e in caso di necessità si dovrà procedere ad una nutrizione 
abbondante in pochi giorni per obbligare le api a farsi le scorte.  

 
NOVITA’ 
Su nostra richiesta il negozio Enolapi ha deciso di inerire tra il materiale per l’apicoltura il pennarello con colore alla nitro 
utilizzato dai professionisti allevatori di api regine per la marcatura delle regine, infatti con il pennarello si può dosare molto 
bene il colore senza danneggiare la regina ed essendo alla nitro il colore è indelebile e asciuga velocemente. 
 
INTERVENTO ANTIVARROA AUTUNNO INVERNALE 
Al fine di ottenere un buon risultato l’intervento antivarroa dovrà avvenire all’incirca dopo metà novembre cioè quando le 
api non hanno più covata. 

Prima di intervenire l’alveare va quindi visitato per accertarsi dell’effettiva mancanza di covata e se 
per caso qualche famiglia ha ancora una rosettina di covata è opportuno sforchettarla togliendo 
l’opercolo, oppure rimandare più avanti il trattamento. 
Per chi usa l’acido ossalico gocciolato Api-Bioxal si deve intervenire una volta sola ripeto in 
assenza di covata e con temperatura superiore a 10°C e possibilmente in presenza di volo delle api, 
nelle ore antimeridiane per dar modo alle api di asciugarsi. 
MODALITA’ DI UTILIZZO: si dovrà preparare la soluzione liquida con: 1 Litro d’acqua 
demineralizzata + 1 Kg di zucchero si prendono con un contenitore 500 ml di questa miscela e 
vi si aggiunge una bustina da 35 grammi di Api-Bioxal, poi dopo aver ben amalgamato il 
prodotto si dovrà procedere alla distribuzione nell’alveare dosando 5 cc per favo coperto dalle api 
utilizzando una siringa graduata oppure quei dosatori in commercio che hanno la ricarica con la 

dosatura di precisione automatica. 
Evitare i sovra dosaggi può creare mortalità di api e non ripetere il trattamento 
TRATTAMENTO CON ACIDO OSSALLICO SUBLIMATO 
Anche l’intervento antivarroa con ossalico sublimato è opportuno che avvenga in assenza di covata tuttavia a differenza del 
gocciolato il sublimato può essere ripetuto dopo 15/20 giorni; non necessità di temperatura elevata si può operare a 0 gradi perché 
le api non si bagnano, ha la stessa efficacia del trattamento gocciolato la sublimazione avviene mediamente in 2/3 minuti con 
un dosaggio di 2,5 grammi di Api-Bioxal. 
Durante il trattamento di sublimazione è d’obbligo che l’operatore indossi una protezione per non respirare i vapori di ossalico 
perché sono tossici. 
 
CESIMENTO ALVEARI   (Legge regionale 23/94) 
Art. 7 Comma 1:  I possessori o detentori di alveari di qualsiasi tipo devono farne denuncia all’Ulss competente, anche tramite le 
associazioni, entro il 30 novembre di ogni anno.   Specificando se si tratta di alveari nomadi o stanziali. 
Art. 11 “Chiunque  non adempie agli obblighi previsti  dall’art. 7 è punito con la sanzione amministrativa da lire 100.000 a lire 
500.000.   Il mancato censimento esclude la possibilità hai finanziamenti. In allegato trovate il modulo prestampato per la 
denuncia apiari da restituire compilato entro il 15 di  novembre. 



Oppure se ci farete visita al nostro stand a Lazise lo potete compilare e consegnare direttamente; lo spazio assegnataci è il n° 33, 
nel secondo capanno vicino al Bar. 
 

FINANZIAMENTI ALL’APICOLTURA 
Come sapete la Regione Veneto ha stanziato € 100.000 per l’apicoltura di cui una parte va al centro regionale per 
l’apicoltura per la prevenzione e controllo delle malattie e analisi. 
I restanti € 65.000 vengono assegnati alle associazioni. 
Alla nostra associazione sono stati assegnati 772.36 euro che provvederemo a distribuirli ai soci durante 

l’assemblea annuale che si terrà a gennaio 2013. Questi sono i contributi 2010- 2011 con pochi soci, nel 2010, che avevano fatto 
la denuncia degli alveari. Va ricordato che l’entità dei contributi viene determinata dal numero dei soci che hanno fatto la 
denuncia degli alveari, dal numero degli alveari denunciati  ed in regola con il pagamento della quota sociale.Si prega pertanto 
TUTTI di di fare la denuncia degli alveari e di denunciare TUTTI gli alveari e di fare la denuncia attraverso 
l’associazione. 
 
 
MERCATO DEL MIELE 
Da Castel San Pietro 16 settembre 2012 produzione di miele in Italia:   La produzione 
2012 è stata scarsa, molto scarsa o addirittura nulla in alcune zone, a raccolti ormai 
conclusi, si può parlare di un’annata decisamente non soddisfacente per la granda 
maggioranza dei mieli prodotti, compresa l’Acacia. 
Produzione di Acacia in tutta Italia situazione generalizzata di difficoltà ad ottenere una 
produzione qualitativamente e quantitativamente soddisfacente per questo tipo di miele. 
Il clima sfavorevole ha pesato sulla produzione, si calcola all’incirca il 50% in meno 
rispetto il 2011. 
ACACIA:   In Veneto e Friuli la fioritura dell’Acacia è stata breve a causa del ritorno di 
freddo e pioggia. 
Questa situazione meteorologica ha danneggiato maggiormente le fioriture dell’Acacia di collina e montagna:    Le produzioni 
migliori hanno raggiunto i 20 kg / alveare. 
CASTAGNO:   malgrado le forti preoccupazioni a causa del nuovo parassita della pianta, il cinipide o vespa cinese, la situazione 
è stata migliore del previsto; in certe zone d’Italia come Piemonte e buoni risultati anche nel centro sud, si è avuto un più 30/40% 
rispetto al 2011 
TIGLIO: Buona la produzione a livello nazionale più 20/25% rispetto al 2011. 
MILLEFIORI:  produzioni molto diverse in base alla tipologia e alla zona di produzione. 
MELATA DI METCLAFA: Le uniche produzioni degne di nota si segnalano in Piemonte, dove le melata registra produzioni 
attorno ai 15 kg /alveare. 
Conclusioni sulla base delle informazioni oggi disponibili si può stimare un calo della produzione a livello nazionale pari al 30%. 
 
Prezzi all’ingrosso       Al dettaglio 
Acacia      € 5,50 / 6,00 Acacia    € 11,00 / 12,00 
Millefiori € 3,37 / 3,50   Millefiori €  9,00 / 10,00 
Castagno  € 4,00 / 4,30   Castagno  €  9,00 / 10,00 
Melata      € 3,30 / 3,60   Melata      €  8,50 /   9,50 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
33° FIERA NAZIONALE A LAZISE                    I giorni 5-6 e 7 ottobre 2012 
Come sapete ormai è obbligo la nostra presenza alla fiera di Lazise essendo una vetrina importante a livello 
nazionale e internazionale anche quest’anno saremo presenti con uno stand in fiera al n°33 e ci sarà una 
mostra interessante che verrà esposta in dogana. 
 
 
 



 
Una mostra dell’Associazione Apicoltori Veronesi dal titolo  “A che cosa 
servono le api” per scoprire i segreti di un mondo misterioso. 
Verrà esposta a Lazise presso la Dogana Veneta dalle ore 10,00 di Sabato 5 
ottobre alle ore 18,00 e Domenica 6 ottobre dalle ore 9,00 alle ore 18,00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 
In Dogana Veneta: PROGRAMMA 
 
sabato  6 ottobre 2012 

ore 08.30 - 10.00   Dr. G. Marcazzan - D.ssa M.A. Steàno: Presentazione opuscolo "Etichettatura dei prodotti 
dell'alveare" 
ore 10.00 - 12.30   Workshop, riservato a tutte le Associazioni di apicoltori, nazionali, regionali e locali 
ore 12.30 - 13.00 PREMIAZIONE Concorsi miele Premio Città di Lazise - L'APE D'ORO e L'APE DELLA 
SERENISSIMA 
dalle ore 14.00 alle 14.30 - Dr. Marcazzan del CRA API (BO) - Illustrazione qualità dei mieli vincitori nei due 
concorsi (evento su prenotazione) 
 
ore 20.30 Cena a base di miele (su prenotazione) 

domenica 7 ottobre 2012 
  

ore 09.00 - 12.00 Convegno Apistico Nazionale "L'apicoltore e la normativa", a cura della FAI (Federazione 
Apicoltori Italiani) 
 
ore 14.00 - 18.00 Convegno Apistico Internazionale: 

Mariano Highes - Marchemalo (ES): Aggiornamenti sulla nosemiasi 
Antonio Nanetti - CRA-API (BO): Risultati di una sperimentazione italiana 

 
in Dogana Veneta - Mostra "A che cosa servono le api", a cura dell'Associazione Provinciale Apicoltori Veronesi 
 
 
 
 
 



 
“I giorni del miele 2012” 
Programma Scientifico 
in collaborazione con la società scientifica Beepath 
e con il Servizio Veterinario Azulss22 –Bussolengo (VR) 
Dogana Veneta - Lazise del Garda (VR) 
SABATO 06 OTTOBRE 2012 
Workshop 
Ore 08,00 : Interventi di saluto delle autorità 
Ore 08,30 : Dr.G.Marcazzan-Dr.G.Bressan : “Etichettatura dei prodotti dell’alveare” 
Ore 10,00 : Interventi programmati associazioni apicoltori ,società scientifiche, ricercatori 
Ore 12,00 : discussione 
Ore 12,30 : premiazione concorsi miele 
Ore 14,00 : Dr.G.Marcazzan : “ Indicatori di qualità dei mieli risultati vincitori nei concorsi” 
Moderatore: Dr.Gianluigi Bressan AzULSS 22- Bussolengo (VR) –Servizio Veterinario 
DOMENICA 07 0TT0BRE 2012 
Convegno Internazionale 
Ore 14,00: Dr.Mariano Higes : “Nosema Ceranae, agente causale della Nosemosi tipo C” 
Ore 16,00: Dr.Antonio Nanetti : “ Acido Ossalico e Nosema Ceranae ” 
Ore 17,30: discussione 
Ore 18,00: riunione Beepath ( solo per iscritti ) 
Moderatore: Dr.Gianluigi Bressan AzULSS 22- Bussolengo (VR) –Servizio Veterinario 
 

ORARIO di apertura al pubblico 
Venerdì, Sabato e Domenica dalle ore 10.00-20.00  
Zona fiera 
Via Prà del Principe (ex loc. Marra) 
37017 LAZISE VR 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Corso di assaggiatori di miele organizzato dalla nostra associazione in collaborazione con il CRA di Bologna. 
 
 
 
Il presidente      
Graziano Corbellari                                                                                                             
 
 
Associazione Provinciale Apicoltori Veronesi 
Via dell’Agricoltura,1  -   37060  BUTTAPIETRA    VR 
Presso L’Istituto Tecnico Agrario   “Stefeni-Bentegodi” 
 
Sede legale e corrispondenza  C/o Del Fabbro Osvualdo Via Capovilla 54 – 37030 Mezzane di sotto  (VR) 
Tel + Fax 045 88 80 565 
Codice fiscale  920 21200 230 
E-mail:       apicoltoriveronesi@libero.it 
E-mail segretario per materiale tessere prenotazioni ecc:   osvualdo@delfabbro.net 
Conto Corrente Bancario IBAN   IT 93A 05188 5932 00000000 40295  
 
Referenti di zona 
Corbellari Graziano  Tregnago     T. 347 885 1705                      Testi Dario                 Caprino V.se  T. 320 069 0453 
Damiani Bruno          Peschiera del Garda  T. 335 52 20 704        Pistoia Alessandro     Isola Rizza    T. 333 6929 086 
Burato Elio                Montecchia di Crosara T. 347 4518 255      Montagnana Santo      Villa Bartolomea    T. 349 4052 474 


